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.LA NOSTRA SITUAZIONE FINANZIARIA 

Una spiegazione dovuta ai lettori e ai compa 
Anche quest'anno presentia

mo ai lettori, al Partito, ai sot
toscrittori, cioè ai proprietari 
reali del giornale, i risultati del 
bilancio 1983, sia quelli dell'a
zienda tUnitài, sia quelli delle 
singole testate. 

Nel bilancio delle testate so
no stati evidenziati solo i costi 
ed i ricavi certi e totalmente 
imputabili all'edizione di Ro
ma ed a quella di Milano, così 
come impone il DPR 8 marzo 
1983 n. 73, anche se — in que
sto modo — una serie di spese e 
di ricavi, pur considerevoli, non 
essendo divisibili in modo cer
to, risultano totalmente assen
ti. In modo particolare, alle due 
testate non è possibile imputa
re, tra le entrate, il contributo 
del Partito al giornale ed il ri
sultato economico evidenzia 
quindi una perdita che non cor
risponde a quella dell'azienda. 

L'andamento del 1983 è sta
to ancora una volta caratteriz
zato da un forte divario tra en
trate ed uscite, anche se, rispet
to all'anno precedente, abbia
mo registrato un sensibile mi
glioramento. Come documen
tiamo nella pagina accanto, le 
spese sono cresciute del 5,25%, 
mentre i ricavi sono aumentati 
del 21,84%; consentendo un 
miglioramento complessivo, ri
spetto al 1982, del 19,97%. Mi
glioramento sensibile, ma certo 
ancora insufficiente, proprio 
perché anche nel 1983 non si è 
agito sulle cause strutturali del
la formazione del disavanzo, 
che sono sì da ricercare in un 
eccesso di costi di gestione, ma 
anche in un sostanziale difetto 
di ricavi. Il giornale spende I 

troppo, anche per mantenere le 
caratteristiche fondamentali 
che lo rendono unico nel pano
rama editoriale italiano e non 
solo italiano: una parte consi
derevole di queste spese in pas
sato non era eliminabile, a me
no che non si fosse deciso di 
modificare la formula, di ripie
gare su una ipotesi di giornale 
più vicina ni tradizionali quoti
diani di partito. Solo con la 
completa utilizzazione delle 
nuove tecnologie si poteva in
tervenire in modo convincente 
sui nodi strutturali del giornale 
(due tipografie a ciclo produtti
vo completo, due redazioni 
centrali organizzate nello stes
so modo, redazioni regionali e 
provinciali anche là dove la 
possibilità di vendita è assai 
bassa, ecc.); per questo nel lu
glio dello scorso anno fu pre
sentato al Partito un program
ma di misure atte a incidere 
sensibilmente sui costi. In quel
la occasione fu deciso di agire 
con la massima gradualità pos
sibile, per attenuare gli effetti 
sociali e per diluire nel tempo il 
necessario sfoltimento degli or
ganici, utilizzando sia la legge 
di riforma dell'editoria che le 
leggi sulla riconversione indu
striale in materia di prepensio
namenti. 

Cosi, le trattative con le or
ganizzazioni sindacali sono du
rate oltre sei mesi, alla ricerca 
di tutte le possibili soluzioni e 
si è poi arrivati alla firma di un 
accordo generale che rimanda
va alla fine del 1984 lo sciogli
mento dei nodi strutturali. 

Nel corso del 1983, tuttavia, 
nessuna misura è stata attivata 

Moltissimi compagni e lettori ci chiedono, negli attivi di 
partito, nelle feste de «l'Unità», scrivendo direttamente al 
giornale, di conoscere i dati della situazione, di capire come 
sono andate le cose, di entrare un po' di più nel merito delle 
questioni, non solo presentando i conti, ma spiegando anche 
perché registriamo una cosi grave crisi finanziaria nono
stante gli sforzi straordinari di questi anni e le sottoscrizioni 
particolari promosse e realizzate per «l'Unità». Alcune cifre, 
alcuni dati finanziari fatti conoscere al lettori, il resoconto 
del recente dibattito della V Commissione del Comitato Cen
trale hanno riproposto, in termini assai drammatici, il pro
blema della sopravvivenza del giornale, almeno del giornale 
cosi come è stato costruito e difeso dalla Liberazione ad oggi. 
Pensiamo sia non solo doveroso, ma utile soprattutto a «l'U
nità^ parlar chiaro, dire come stanno le cose, presentare la 
situazione nei suoi termini reali a tutto il Partito ed a tutti i 
lettori. Non è soltanto questione di democrazia, è l'unico mo
do di affrontare i problemi che abbiamo di fronte con la 
certezza di risolverli. 

Bisogna dire, innanzi tutto, che «l'Unità» ha sempre regi
strato delle perdite di gestione, proprio perché essendo un 
giornale di partito, oltre che di informazione, ha sopportato 
costi relativi ad esigenze politiche fondamentali al quali non 
potevano certo corrispondere entrate equivalenti. Costi ag
giuntivi di tipo strutturale e quindi non episodici e margina
li, soprattutto in tre settori: 

1 La struttura industriale. Dal 1961 «l'Unità» ha sempre 
avuto due tipografie a ciclo produttivo completo, sia 

per garantire, soprattutto in anni assai difficili, l'autonomia 
produttiva sia per rispondere ad una necessaria differenzia
zione del giornale pubblicato al nord rispetto a quello pubbli
cato nel centro e nel sud. Per molti anni si sono fatti integral
mente due giornali, uno a Roma, uno a Milano, con due 
stabilimenti di identica dimensione e con un conseguente, 
anche se necessario, appesantimento di tutti i costi indu
striali. È stata una scelta politica ed editoriale ribadita più 
volte dagli organi dirigenti del Partito, che ha consentito di 
superare positivamente momenti politici assai aspri ed ha 
permesso al giornale di affrancarsi da qualunque ricatto 
esterno, anche se ha comportato spese ingenti. 

*J La struttura editoriale. Così come era necessario avere 
** due stabilimenti, il giornale ha sempre mantenuto an

che due redazioni centrali, organizzate nello stesso modo, 
con tutti i servizi giornalistici raddoppiati, per pubblicare di 
fatto due giornali, In larga parte diversi, destinati ad aree 
geografiche diverse. Oltre alle redazioni centrali, «l'Unità» ha 
mantenuto, fino a pochissimo tempo fa, strutture redazìorra-
11 in otto regioni e corrispondenti (uno o due) nelle altre per 
assicurare un notiziario regionale e provinciale molto ricco 
ed articolato, che fino al 1982 consentiva di produrre ben 14 
edizioni locali. In molti casi il fatto di essere presenti in modo 
così ampio su tutto 11 territorio nazionale rispondeva ad una 
evidente esigenza politica, anche se i risultati di vendita non 
giustificavano dal punto ai vista economico 11 mantenimento 
di tutte quelle iniziative editoriali. 

'X La struttura distributiva. «l'Unità» viene distribuita 
*"̂  praticamente su tutto il territorio nazionale anche se 

in molte zone del paese arriva tardi e a volte con mezzi non 

La risoluzione della V 
Commissione del Comitato 
Centrale, approvata al ter
mine di un dibattito assai 
approfondito sulla situazio
ne del giornale, ha indicato 
al Consiglio di Amministra
zione dell'«Unità» le linee ge
nerali di intervento per af
frontare ed avviare a sulu-
zlone i gravi problemi dell'a
zienda. Su quelle linee il 
Consiglio ha elaborato una 
serie di misure con l'obietti
vo di rimuovere le cause 
strutturali delle consistenti 
perdite di gestione registrate 
soprattutto in questi ultimi 
otto anni e che derivano dal
l'impianto complessivo pro
duttivo. economico, finan
ziario e patrimoniale del 
giornale. 

Il piano di risanamento si 
articola In più azioni sulle 
strutture complessive dell'a
zienda «Unità» e tende a de
terminare sia un ulteriore, 
significativo abbattimento 
dei costi, sia una lievitazione 
dei ricavi. La gestione del 
giornale, infatti, è messa In 
crisi non solo da un eccesso 
di spese per 11 mantenimento 
del complesso delle strutture 
produttive ed editoriali, ma 
anche da un sostanziale di
fetto di entrate, soprattutto 
pubblicitarie, che non con
sente di raggiungere l'equili
brio necessario. 

Il programma di Interven
ti si svolgerà, per quanto at
tiene ai risultati finali, in un 
arco di 18 mesi ed è articola

to in due fasi: 
PRIMA FASE (da avviare su
bito e da concludere, per la 
parte finanziaria, entro il 
giugno 19S5). 

1) Azione sui costi — Per 
incidere significativamente 
sui costi del giornale si dovrà 
procedere ad uno snellimen
to sia delle strutture produt
tive, sia del numero com
plessivo degli occupati. In 
modo particolare, l'intenzio
ne deIl'«Unità» è quella di uti
lizzare al meglio le nuove 
tecnologie elettroniche per 
la fattura del giornale, intro
ducendo l terminali nelle re
dazioni e concentrando il 
processo produttivo della 
composizione delle pagine 
all'interno . della propria 
struttura di produzione. At
tualmente il giornale produ
ce In proprio solo una parte 
marginale della composizio
ne, che è affidata alle tipo
grafie di Roma e di Milano. 
Si tratta di realizzare un pas
saggio di mezzi di produzio
ne e di competenze produtti
ve dalle tipografìe alle reda
zioni ed agli apparati tecnici 
dell'«Unlta», con l'obiettivo 
di recuperare tempi di lavo
razione. di evitare ripetizioni 
produttive e di realizzare ri
sparmi complessivi. 

In questo modo si riduce il 
lavoro delle tipografìe, alle 
quali rimane solo 11 compito 
di stampare e spedire il gior
nale. Per la sola stampa e la 
spedizione delle copie neces-

I sarie non si giustifica però 

11 bilancio 
del 1983 

in pieno. I risparmi conseguiti 
rispetto all'anno precedente 
sono stati comunque importan
ti, anche se non certo risolutivi 
e non hanno consentito di ab
battere il disavanzo nella quan
tità necessaria. Inoltre, anche 
per il 1983 le possibilità finan
ziarie del Partito sono risultate 
inferiori alle esigenze comples
sive del giornale; non va infatti 
dimenticato che, oltre alla co
pertura del deficit di gestione, 
era necessario provvedere al 
pagamento degli investimenti 
approvati e realizzati e ad un 
massiccio abbattimento dei de
biti pregressi. La situazione fi
nanziaria è stata quindi assai 
pesante per tutto il corso del
l'anno e la straordinaria mobi
litazione dei compagni, dei let
tori, di tanti democratici per la 
riuscita della campagna di so
stegno a «l'Unità» dei 10 miliar
di, conclusasi con l'eccezionale 
risultato di vendita del numero 

a 5.000 lire del 18 dicembre, ha 
consentito di superare le diffi
coltà più gravi e di «chiudere» 
l'anno finanziario senza ulte
riori indebitamenti. 

Va però detto che la crisi fi
nanziaria è stata solo bloccata, 
non risolta. La necessità di ri
portare i conti del giornale in 
equilibrio è oggi non più rinvia
bile: gravano troppo sulle con
crete e reali possibilità di svi
luppo de «l'Unità» sia il peso 
delle situazioni passate, mai 
compiutamente sanate, sia il 
costo complessivo di strutture 
che vanno radicalmente mo
dificate nella direzione indica
ta dalla V Commissione del CC. 

La riproposta, in sostanza, 
del piano di risanamento già di
scusso dagli organi dirigenti del 
Partito lo scorso anno, con le 
accentuazioni rese necessarie 
dalla inesistenza ormai di mar
gini di manovra a nostra dispo
sizione, mira non solo a rendere 

BILANCIO ECONOMICO • 

PERDITE 

1 ) Scorte iniziali 
2) Carta e materie prime 
3) Personale Unità 
4) Tipografie 
5) Trasporti 
6) Altre spese per prestazioni di servizi 
7) Imposte 
8) Interessi passivi 
9) Accantonamenti e ammortamenti 

10) Varie 

TOTALE 

PROFITTI 

1) Scorte finali 
2) Ricavi da vendita 
3) Ricavi da abbonamenti 
4) Pubblicità 
5) Altri ricavi 
6) Contributo dello Stato 
7) Sopravvenienze attive e varie 

TOTALE 

Disavanzo di gestione 
Contributo del Partito 

Perdita dì esercizio 

•Confrónto 

1982 

1.136.078.103 
8.413.988.071 

13.769.043.362 
20.588.105.759 

3.876.332.023 
2.735.910.117 

142.798.911 
3.637.580.915 
1.664.100.328 
1.513.217.956 

59.070.287.990 

1982 

1.214.629.898 
17.319.971.395 
4.508.414.892 
7.569.175.689 
1.070.860.401 
4.395.647.085 

46.733.331 

36.126.167.846 

22.944.120.144 
22.031.065.861 

913.054.283 

1982 -; 1983 

1983 

1.214.629.898 
9.600.962.806 

14.674.485.200 
21.380.271.129 

4.321.941.212 
3.646.803.261 

101.262.188 
3.699.767.732 
1.097.964.140 

20.685.769 

61.532.064.490 

1983 

633.956.501 
21.514.737.175 

5.220.426.512 
8.807.813.286 

827.433.313 
4.857.293.176 
1.398.745.395 

43.171.265.358 

18.360.799.132 
17.036.957.156 

1.323.841.976 

± % 

+ 14,1 
+ 6.6 
+ 3,8 
+ 11,4 

+ 1.7 

+ 4.1 

± % 

+24,2 
+ 15,7 
+ 16,4 

+ 19.5 

- 2 0 , 0 
-22 ,7 

economicamente sopportabile 
la gestione, ma anche ad abbat
tere drasticamente ed in modo 
risolutivo i debiti che si sono 
accumulati in tutti questi anni 
ed a creare solide basi finanzia

rie per lo sviluppo del giornale. 
Perché lo sviluppo de «l'Uni

tà» è senz'altro possibile: nel 
corso del 1983 abbiamo stam
pato 100.361.086 copie, di cui 
66.344.450 a Milano e 

34.016.636 a Roma, con un in
cremento complessivo rispetto 
al 1982 di 10.225.664 copie, pari 
all'11,34%. Ancora una volta i 
dati più confortanti sono quelli 
relativi agli abbonamenti (ben 

13.437.659 copie nel corso del
l'anno); anche il risultato della 
vendita in edicola è stato assai 
positivo, a testimoniare un si
gnificativo miglioramento del 
giornale, nonostante le difficol- ì 

tà ed i gravi problemi che ab
biamo dovuto affrontare. 

Questa tendenza si è confer
mata anche nei primi sette me
si di quest'anno con ben 
60.867.393 copie rispetto ai 58 
milioni di copie dello stesso pe
riodo del 1983, evidenziando 
una fase di crescita ormai abba
stanza costante. Con questi po
sitivi risultati, che consideria
mo di partenza e non certo 
d'arrivo, presenteremo nei 
prossimi giorni al Partito ed al
le organizzazioni sindacali il 
piano di risanamento che in
tendiamo attuare: piano che si 
muovo nelle linee discusse ed 
approvate dalla V Commissio
ne del Comitato Centrale. 

Ma l'analisi dei problemi 
complessivi del giornale e la ve
rifica delle soluzioni e delle mi
sure da adottare vogliamo farle 
innanzitutto con i lettori, i co
munisti, i sottoscrittori 
dell'iUnità», presentando oggi, 
nell'altra pagina dedicata ai 
problemi del giornale, non solo 
i conti del passato, ma anche i 
programmi e gli obiettivi del 
futuro. 

Questo giornale appartiene a 
tanti lavoratori e cittadini ita
liani che in 60 anni hanno con
sentito al quotidiano dei comu
nisti di rappresentare una voce 
insostituibile per la difesa e lo 
sviluppo della democrazia: sen
za retorica, è con la loro passio
ne, il loro attaccamento ed il 
loro contributo non solo finan
ziario ma anche di idee che 
«l'Unità» potrà continuare a vi
vere. 

l'Unità 

Perché 
siamo 

a questo 
punto 

adeguati. La distribuzione, però, non è in funzione del risul
tato di vendita, bensì in funzione della necessità di far arriva
re ovunque il quotidiano del Partito. Questo comporta, tra 
l'altro, 11 mantenimento di oltre 4.000 punti cosiddetti «mar
ginali», località cioè dove inviare una o due copie al giorno (e 
nella maggioranza del casi solo sei giorni alla settimana) e 
con 15/16 copie di venduto al mese. È evidente che le spese di 
trasporto e di distribuzione di queste copie risultino elevatis
sime rispetto alle possibilità di entrate. 

Nonostante questi elementi di squilibrio strutturale, fino 
al 1977 il giornale ha potuto reggere grazie al sostegno del 
Partito che è stato In grado di assicurare i contributi finan
ziari necessari: già allora, però, i disavanzi di gestione erano 
cospicui, intorno al 25-26% dei costi e nell'ordine di 5 miliar
di circa. Dal 1978, quando il quotidiano «Paese Sera» lasciò la 
GATE (lo stabilimento romano) per andare a stampare altro
ve, cominciarono ad accentuarsi le difficoltà, anche perché la 
tipografia di Roma fu costretta ad indebitarsi per quasi 7 
miliardi, dal momento che «Paese Sera» non aveva pagato il 
fatturato per quell'importo. Inoltre, il nuovo stampatore di 
questo giornale assorbì solo un terzo del personale che negli 
anni la GATE aveva assunto per la fattura del quotidiano 
romano; «l'Unità» si ritrovò quindi a dover pagare circa 100 
tipografi in più rispetto alle proprie esigenze. In quella occa
sione si decise infatti di non ricorrere a licenziamenti, anche 
perché era già in discussione la legge di riforma dell'editoria 

che però fu approvata solo nel 1981) che conteneva, tra l'al
tro, benefici dì tipo sociale tali da attenuare notevolmente i 
riflessi di una necessaria ristrutturazione. Fu certamente un 
grave errore attendere tre anni prima di procedere ad uno 
sfoltimento degli organici della tipografia di Roma, ma la 
preoccupazione che prevalse fu quella di non colpire cento 
lavoratori, benché il fatturato stampa de «l'Unità» passasse 
dal 9 miliardi del '78 ad oltre 13 miliardi nel 1979. 

Da quel momento 11 finanziamento del Partito non fu più 
adeguato alle esigenze del giornale, che si vide costretto ad 
Indebitarsi per poter reggere la situazione. Nel blennio 
1979-1980 si decise di operare una prima razionalizzazione 
del processo produttivo procedendo all'ammodernamento 
tecnologico del due stabilimenti, introducendo le tecnologie 
elettroniche per la composizione del giornale ed attrezzando
ci per realizzare la teletrasmissione delle pagine nazionali 
comuni alle edizioni di Milano e di Roma. Come 1 compagni 
ricorderanno, fu lanciata una campagna di sottoscrizione 
straordinaria per dotare «l'Unità» di moderni mezzi di produ
zione, che fruttò al giornale quasi tre miliardi. Quella sotto
scrizione, però, non fu aggiuntiva al finanziamento deciso dal 
Partito per coprire il disavanzo previsto, bensì sostitutiva di 
parte dello stanziamento, polche le difficoltà del centro del 
Partito non consentirono di erogare a «l'Unità* quanto stabi
lito all'inizio dell'anno. 

La prima fase di ammodernamento tecnologico, che costò 
al giornale oltre 5 miliardi, fu quindi realizzata ricorrendo a 
mutui bancari che appesantirono ulteriormente una situa
zione debitoria non ancora preoccupante, ma già notevole. 
Nel 1979, Infatti, «l'Unità» pagava poco più di 460 milioni di 
interessi passivi: nell'anno successivo questa voce passò a 
1.489 milioni, e come, vedremo subite»; ancor più nel 1981 
(2.185 milioni) e nel 1982 (3.690 milioni). Gli Investimenti 
erano assolutamente necessari, soprattutto per contenere i 
costi industriali che crebbero, infatti, solo dell'I 1% rispetto 
ad un aumento medio dei costi del 23% annuo. 

La seconda fase di ristrutturazione e di investimenti fu 
decisa per il biennio successivo 1981-1982, con un preventivo 
di spesa di circa 10 miliardi. Nell'agosto del 1981 era stata 
intanto approvata la legge di riforma dell'editoria che con
sentiva di alleggerire l'occupazione ricorrendo ai pre-pensio
namenti. Contestualmente al plano di investimenti, fu ap
provato dal Comitato Centrale nel luglio del 1982 un pro
gramma di interventi per contenere i costi di gestione e per 
razionalizzare tutta la struttura del giornale, garantendo pe
rò il mantenimento delle caratteristiche fondamentali de 
•l'Unità», di un giornale, cioè, nazionale e locale insieme, di 
orientamento politico e di informazione, strumento indi
spensabile per l'attività dei militanti e nello stesso momento 
grande quotidiano di massa. 

In quei due anni, però, le difficoltà finanziarie del Partito 
furono notevolissime: non solo il piano di investimenti che 
era stato approvato non fu finanziato, ma anche i disavanzi 
di gestione furono coperti solo parzialmente. Alla fine del 
1982, così, il «credito» che il giornale vantava nei confronti del 
Partito, per stanziamenti non erogati a saldo delle gestioni, 
era salito a 30 miliardi circa, e gli investimenti, per oltre 15 
miliardi di lire, erano stati realizzati ricorrendo al mercato 

finanziarlo esterno. Al mancato finanziamento di 45 miliardi 
corrispondeva, perciò, un indebitamento notevolissimo, che 
incise, solo In interessi passivi, come abbiamo detto, per 2.185 
milioni nel 1981 e per 3.690 nel 1982. Nel corso del 1983, verifi
cata l'impossibilita a reggere ancora a lungo una situazione 
così difficile e grave, fu deciso di intervenire drasticamente. 
Fu presentato al Partito un piano che prevedeva la chiusura 
dello stabilimento romano, la sospensione di tutte le crona
che locali, ad eccezione di Milano, Roma, Bologna e Firenze. 
La ristrutturazione degli degli organici giornalisti ed ammi
nistrativi de «l'Unità». 

Molte cose erano già state fatte, molti Interventi erano 
stati compiuti; tuttavia non eravamo riusciti a sciogliere 1 
nodi strutturali dell'«azlenda» «l'Unità», a renderla cioè com
piutamente moderna e dinamica come la situazione richie
deva. Ma le comprensibili preoccupazioni di non determina
re traumi sociali hanno consigliato ancora una volta di ricer
care tutte le mediazioni possibili e tutte le gradualità pratica
bili. La V Commissione del Comitato Centrale approvò un 
piano che manteneva le due tipografie anche se ulteriormen
te ridimensionate, Interveniva sulla struttura editoriale, sia 
con una diminuzione di pagine in alcune edizioni sia con una 
forte iniziativa di rilancio prima in Emilia (come è avvenuto 
dall'inizio di quest'anno), successivamente in Lombardia e in 
Toscana. Dopo mesi di trattative con le organizzazioni sinda
cali, alla fine del 1983 si è raggiunto un accordo che ha con
sentito sì un significativo alleggerimento dei costi ma non ha 
rimosso le cause strutturali del deficit Certo ci sono stati 
errori, o, per meglio dire, l'errore di ritenere di poter risolvere 
la situazione del giornale senza adottare misure all'altezza 
del problemi e quindi si sono determinati elementi di disor
ganizzazione che hanno determinato anche degli sprechi. Al 
fondo, però, c'è stata sempre la preoccupazione di non arri
vare a momenti traumatici, di garantire 1 livelli di occupazio
ne, di agire nel modo più indolore possibile. Il che, tra l'altro, 
ha comportato l'assorbimento della società GATE, misura 
che ha appesantito la situazione debitoria. Non slamo certo 
stati fermi, però: dal 1981 ad oggi gli occupati del gruppo 
editoriale («l'Unità* e tipografie) sono diminuiti di 410 unita e 
quasi tutti hanno usufruito del pre-pensionamento. 

Malgrado tutto ciò la situazione resta grave e pesante con 
una partita debitoria che è di quasi 60 miliardi, con gli Inte
ressi passivi di cui abbiamo detto. Partita debitoria che va 
assolutamente sanata, altrimenti 11 giornale non può certo 
sopravvivere. Per questo la V Commissione ha lanciato un 
appello straordinario ai comunisti ed a tutti i democratici per 
un finanziamento, In due anni, di 50 miliardi chiedendo con
testualmente a «l'Unità» di risolvere, questa volta in via defi
nitiva, l problemi del suo equilibrio di gestione, per garantire 
al Partito che lo sforzo eccezionale richiesto non venga va
nificato nel giro di qualche anno. 

Come intendiamo agire, quali soluzioni intendiamo adot
tare, 1 lettori possono leggerlo Ih questa stessa pagina. Con 
queste prime, sommarie indicazioni generali abbiamo cerca
to di spiegare perché si è giunti a questo punto, perché è stato 
così preoccupato e serio l'allarme lanciato qualche settimana 
fa dal direttore del giornale a tutti lettori, perchè dobbiamo 
agire in fretta per far uscire il giornale del comunisti dalla 
crisi finanziaria che da troppo tempo ne caratterizza la vita e 
ne preclude le potenzialità di sviluppo che pure si è già gua
dagnate. 

Le proposte per il risanamento 
più la necessità di mantene
re la proprietà delle tipogra
fìe, fino a ieri politicamente 
utile, anche se finanziaria
mente pesantissima e che 
nella nuova situazione di
verrebbe del tutto Insosteni
bile. 

Quello che prima rappre
sentava l'elemento di massi
ma garanzia politica (la pro
prietà di due stabilimenti ha 
consentito air«Unità» di non 
subire ricatti di sorta in anni 
spesso difficilissimi) oggi 
rappresenta un vincolo edi
toriale notevole. «l'Unità», 
infatti, è l'unico grande gior
nale nazionale che utilizza 
due soli centri di stampa, ri
nunciando ad una più pun
tuale e tempestiva presenza 
soprattutto al sud. E eviden
te che, fino ad oggi, qualun
que decentramento di copie 
in altri stabilimenti avrebbe 
significato un aggravio ulte
riore dei costi, assolutamen
te non sopportabile, dal mo
mento che il costo comples
sivo delle due strutture di 
proprietà del giornale non 
sarebbe certo diminuito. 

Per questo è oggi necessa

rio affidare ad altri la gestio
ne delle due tipografie, di
stinguendo nettamente l'at
tività di stampa e quella edi
toriale, consentendo ai due 
stabilimenti, diversamente 
gestiti, una più articolata e 
libera presenza sul mercato e 
air«Unità» un più economico 
e funzionale rapporto, anche 
con tipografie dislocate nei 
vari centri di distribuzione e 
di vendita. 

Il piano di intervento nelle 
strutture industriali preve
de, quindi, da una parte l'ac
quisizione della composizio
ne delle pagine da parte 
deir«Unltà», con l'intervento 
delle nuove tecnologie nelle 
redazioni, dall'altra la ces
sione dell'attività tipografi
ca a cooperative o a impren
ditori pubblici o privati, con 
l'obiettivo di ancorare i costi 
di fattura e di stampa a quel
li medi di mercato. Intendia
mo operare molto rapida
mente su questo terreno, po
nendoci l'obiettivo di ottene
re significativi e consolidati 
risultati di gestione a partire 
dal prossimo anno. 

Un secondo livello di In
tervento è relativo al giorna

le. Una drastica operazione 
sui costi non può infatti evi
tare tagli anche alla struttu
ra editoriale, che dovrà esse
re ricondotta nell'ambito 
delle possibilità di entrata. 
L'attuale numero di edizioni 
e di pagine è superiore alla 
capacita di tenuta economi
ca e finanziaria dell'azienda 
«Unità». La V Commissione 
ha perciò proposto un pro
gramma di ulteriore ridi
mensionamento, rinuncian
do, almeno fin quando non 
saranno conseguiti risultati 
stabili di equilibrio, alle edi
zioni regionali del Piemonte, 
della Liguria, del Triveneto e 
della Campania. Ciò com
porta anche una razionaliz
zazione e riorganizzazione 
degli organici redazionali e 
degli apparati amministrati
vi, da riequilibrare e ridistri
buire sulla base delle nuove 
esigenze editoriali (ad esem
pio l due inserti regionali 
della Lombardia e della To
scana) dell'«Unità». 

Un terzo livello del plano è 
relativo al drastico abbatti
mento degli Interessi passivi 
che hanno raggiunto livelli 

assai consistenti. Di fatto un 
terzo del disavanzo è Impu
tabile all'indebitamento del 
giornale e non sarebbe possi
bile determinare un equili
brio apprezzabile tra costi e 
ricavi i e non si incidesse an
che sulla situazione pregres
sa. Per questo è stato deciso 
dalla V Commissione del Co
mitato Centrale di porre a 
tutto il Partito l'obiettivo di 
50 miliardi di sottoscrizione 
per «l'Unità», di cui 35 do
vranno essere destinati al 
pagamento dei debiti finan
ziari, che incidono pesante
mente in termini di alti Inte
ressi passivi sulla gestione 
del giornale ed all'alleggeri
mento di altre poste debito
rie particolarmente alte. 
Quindici miliardi. Invece, 
dovranno essere destinati al
la ricapitalizzazione 
deU'«Unltà», per consentire 
al nostro quotidiano di avere 
riserve finanziarle adeguate 
alle necessità editoriali, da 
destinare al rilancio ed alla 
polìtica di incremento delle 
entrate. 
SECONDA FASE (da avviare 
a partire dal gennaio 1985 e 
con durata per tutto l'anno). 

Azione sui ricavi — Le en
trate ordinarie del giornale 
sono ovviamente relative a 
tre sole voci: abbonamenti, 
vendite, pubblicità. Una 
quarta voce, quella relativa 
alla sottoscrizione, serve a 
ripianare il divario tra costi e 
ricavi. Sarà quindi necessa
rio per il conseguimento di 
un equilibrio di gestione in
cidere su tutte e tre queste 
voci, non solo attraverso un 
più stretto collegamento con 
il partito, che rappresenta 11 
«mercato* fondamentale del 
giornale, ma anche con op
portune Iniziative giornali
stiche ed editoriali, e con 
Un'opportuna «riforma» 
aziendale che punti all'uti
lizzazione di competenze 
adeguate nel settore pubbli
citario, nella promozione, 
nella rete commerciale ecc. 
Nel corso del 1985 verranno 
lanciati gli Inserti In Lom
bardia ed in Toscana, con 
l'obiettivo di dare una rispo
sta efficace non solo politica 
ma anche sul terreno edito
riale alle esigenze del partito 
e del nostro pubblico, avendo 
la ragionevole certezza di po

ter mettere In campo, In 
quelle due regioni, strutture 
redazionali, tecniche e pro
duttive di notevole qualità. 
L'obiettivo è quello di incre
mentare le vendite e di reg
gere una concorrenza che, 
soprattutto a livello locale, si 
è fatta più agguerrita anche 
nel nostri confronti e con la 
quale non possiamo certo ci
mentarci in modo indiffe
renziato. Queste due iniziati
ve, di carattere permanente, 
dovranno consertircl di radi
care ulteriormente 11 giorna
le in aree assai forti, cosi co
me sta avvenendo in Emilia, 
dove dalla fine del gennaio 
scorso «l'Unità* pubblica 

auotidianamente un Inserto 
i 12 pagine. 
Sempre in funzione della 

vendita studieremo e realiz
zeremo, nel corso del prossi
mo anno, una formula diver
sa per il giornale della dome
nica, che tanta incidenza ha 
nelle fortune editoriali 
dell'.Unltà». La vendita mili
tante garantita da migliaia e 
migliala di diffusori rappre
senta ancora oggi, nono
stante qualche flessione, 
l'ossatura insostituibile del

la possibilità di tenuta e di 
sviluppo del giornale. Per la 
domenica cercheremo di of
frire al partito ed al lettori 
un prodotto diverso, più arti
colato e più ricco, che la V 
Commissione ha proposto 
venga messo in vendita al 
prezzo di copertina di 1.000 
per incrementare sensibil
mente in questo modo l rica
vi. 

Per gli abbonamenti, ver
ranno proposte al partito per 
la prossima campagna 1985 
delle tariffe speciali per fa
vorire la portatura del gior
nale agli abbonati. Uno dei 
problemi da affrontare e ri
solvere, infatti, è l'assoluta 
mancanza di strutture ester
ne alla nostra organizzazio
ne per la distribuzione porta 
a porta delle copie in abbo
namento. I nostri più fedeli 
lettori sanno bene quanto sia 
poco affidabile la posta e 
quali e quante difficoltà bi
sogna affrontare e superare 
per far giungere In orari de
centi Il giornale agli abbona
ti. 

Per la pubblicità, Infine, 
verrà potenziata la struttura 
diretta del giornale, per la 
produzione di pagine «spe
ciali», in modo da garantirci 
un gettito pubblicitario ag
giuntivo a quello erogatoci 
dalla concessionaria. C'è da 
dire, a questo proposito, che 
l'attuale contratto che ci le
ga alla SIPRA ci penalizza, 
per colpa certo non nostra, 
In modo assai pesante. Così, 
già a partire dall'ultimo tri
mestre di quest'anno ci sia
mo posti l'obiettivo di un au
mento consistente delle no
stre entrate pubblicitarie. 
Infine misure analoghe ver
ranno prese a livello azien
dale per potenziare la nostra 
capacità di presenza sul 
mercato della carta stampa
ta. 

Riepilogando, quindi, il 
Consiglio di Amministrazio
ne dell'«Unltà» intende por
tare avanti un programma 
di drastico abbattimento del 
costi e di un significativo au
mento dei ricavi, ponendosi 
l'obiettivo di realizzare un 
sostanziale riequilibrio ge
stionale e patrimoniale del
l'azienda. 

Nel corso del 1985 dovrà 
essere realizzato un miglio
ramento tra diminuzione 
delle spese ed aumento delle 
entrare di 12 miliardi, di 8 
miliardi complessivi dovrà 
essere 11 miglioramento nei 
due anni successivi. A queste 
condizioni si potrà riportare 
il giornale in una situazione 
di tranquillità e rendere l'o
nere per il suo mantenimen
to sopportabile per le possi
bilità economiche del parti
to. 

Dovranno però essere as
sicurati i mezzi finanziari 
necessari. Si diceva della de
cisione della V Commissione 
di chiedere a tutu I militanti 
uno sforzo eccezionale, fino 
alla fine del 1985, per far ar
rivare air«Unità> ben 50 mi
liardi. E una cifra Imponen
te, che non ha precedenti an
che nella nostra storia recen
te, pur così ricca di significa
tivi risultati, anche finanzia
ri. Ma è una cifra indispen
sabile. I compagni del Consi
glio di Amministrazione 
hanno l'obbligo di utilizzarla 
bene e di render conto perio
dicamente ed in modo tra
sparente di quanto viene fat
to e dei risultati che si rag
giungono. Questo metodo 
verrà usato, verso il partito, 
come sempre, e verso i letto
ri. E un'operazione comples
sa, difficile, per molti aspetti 
anche dolorosa: ma va por
tata avanti, per garantire la 
vita e lo sviluppo del nostro 
giornale. 


